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NOTIZIARIO N°12        Ai Coordinatori Provinciali  

 Ai  Componenti delle RSU 
        A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

ENTRATE: LE PROPOSTE DELL’AGENZIA E 
LE NOSTRE RICHIESTE SUL SALARIO DI 

PRODUTTIVITÀ 2008  
Rinviata al 4 febbraio la firma. E sulla Lombardia 

finalmente arriva la richiesta unitaria di attivazione del 

tavolo nazionale  
 

La trattativa tenutasi ieri presso l’Agenzia delle Entrate, oltre ai passaggi dalla 
seconda alla terza area (vedi Notiziario n. 9), prevedeva all’ordine del giorno anche 
l’accordo sul salario di produttività 2008. 

 
Prima di entrare nel merito della trattativa, abbiamo ribadito all’amministrazione 

la richiesta di fissare una data di convocazione del tavolo nazionale sulle problematiche 
della Lombardia, anche perché qualunque accordo sulla produttività avrà bisogno di un 
passaggio regionale che non si può tenere certo in queste condizioni. La nostra richiesta  
è stata finalmente condivisa (cominciavamo a non crederci più) da (quasi) tutte le 
Organizzazioni Sindacali. 

L’agenzia ha così assicurato che entro la prossima settimana convocherà il tavolo, 
come da richiesta. 

Siamo così entrati nel vivo della trattativa e l’Agenzia ci ha riproposto pari pari 
l’accordo dello scorso anno, comprese alcune distorsioni che abbiamo chiesto di 
correggere. In sintesi, le nostre richieste, alcune condivise con altri sindacati altre no, 
sono state le seguenti: 

 

- destinare i soldi fissi e ricorrenti che restano sul fondo (a dire la verità non sono 
moltissimi) a passaggi entro le aree, richiesta purtroppo non condivisa da alcuna 
sigla sindacale; 

- rivedere la decurtazione del salario accessorio per coloro che hanno riportato 
procedimenti disciplinari limitandola allo scarso rendimento e alle condanne 
penali e riducendo la “punizione” da un biennio al solo anno per il quale è stata 
irrogata la sanzione; 

- rivedere le somme destinate alle cosiddette indennità di front-office: la proposta 
dell’Agenzia porterebbe infatti ad un’indennità giornaliera di circa 18-20 euro 
lorde per le verifiche a fronte di non più di 4-6 euro per il front-office. La FLP ha 
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a cuore tutti i lavoratori e la loro professionalità e non ci pare che la forbice tra 
verifiche e front-office debba essere così ampia; 

- eliminare la possibilità, anzi il malcostume, previsto negli ultimi due anni di 
cumulare nello stesso giorno l’indennità di verifica a quella di capo-team (è 
impossibile fare lo stesso giorno entrambe le cose); 

- prevedere un fondo unico di produttività per l’unità delocalizzata di Reggio 
Calabria anziché, come è successo lo scorso anno, alimentare la giungla 
retributiva all’interno dell’ufficio con parametri diversi per un identico lavoro; 

- eliminare alcune voci che ci paiono francamente clientelari. 
 
Alcune delle nostre richieste pare siano state accettate dall’Agenzia, altre 

rifiutate. In particolare l’Agenzia non ne vuole sapere di eliminare l’odiosa possibilità di 
cumulare nella stessa giornata la remunerazione come capo team e quella per le 
verifiche. Riteniamo che questo rifiuto la dica lunga su come l’agenzia preferisca 
alimentare misure inique e clientelari piuttosto che accrescere l’equità e il rispetto 
della dignità di tutti i lavoratori. 

 
Qualcuno avrebbe comunque voluto firmare ieri sera l’accordo, nonostante le 

chiusure dell’Agenzia; fortunatamente ha prevalso nella maggioranza il pudore e 
l’esigenza di un momento di riflessione. 

La trattativa è stata così aggiornata al 4 febbraio, data in cui speriamo ci sia 
maggiore apertura da parte dell’agenzia e si possa finalmente chiudere un accordo 
soddisfacente che permetta di pagare i lavoratori in tempi brevi. 

 

L’UFFICIO STAMPA 


